
SETTIMANALE DI  COMUNICAZIONE

AROLA
assaPper Camminare Insieme

Monsignor Mario Delpini
 Mercoledì 10 dicembre 

Nel secondo momento di formazione la Comunità
Pastorale  San Giovanni Paolo II incontra e dialoga 
con il suo Vescovo

Salone Mons. Buzzi
ore 21.00
Via De Marchi 18 - Paderno

“Essere Chiesa …
 vivere la Comunità”Festeggiamo l’Immacolata          

HAPPY HOUR 

 MESSA SOLENNE 

 
LUNEDI 8 DICEMBRE

DOMENICA 7 DICEMBRE

Al termine, sul sagrato della chiesa, 
dolce e salato per tutti 

8.00
15.00

15.30

CON TUTTA LACOMUNITA’PASTORALE 
In oratorio San Domenico Savio - Calderara

Santa Messa

laboratorio “PICCOLE CREAZIONI NATALIZIE”
A seguire cioccolata calda con panna 

GIOCONE “GLI EROI DELL’INVERNO” con gli
animatori (gioco per grandi e piccini) 
gustosa merenda16.15

 17.00 

7 novembre 2025

ANNO 3/ N.35

IV Domenica di Avvento - L'INGRESSO DEL MESSIA

Il vangelo di questa domenica è una pagina davvero
meravigliosa: Matteo nel raccontare come Gesù è entrato in
Gerusalemme ci pone davanti ad alcuni indizi capaci di rivelare
appieno la vera identità del Messia, di descriverci tutta la sua
potenza e la piena consapevolezza della propria missione.
Gesù compie il suo ingresso in Gerusalemme poco prima della
pasqua, verso la fine del suo ministero pubblico, Matteo ci ha
già raccontato i tre anni precedenti e tutti i tragitti da un
villaggio a un altro, ma non si è mai sentito che Gesù abbia
scelto un altro mezzo di trasporto che non fossero le sue
gambe, mentre adesso decide di fermarsi, manda a prendere
due asini, dando ai discepoli una serie di indicazioni molto
dettagliate rispetto a questi animali. Ci immaginiamo forse che
debba ancora compiere molta strada, ma niente di tutto ciò: il
tratto che devono compiere si può coprire in una ventina di
minuti di cammino, una passeggiata insomma: attraversare
una vallata e risalire a Gerusalemme. Il gesto di Gesù non ha
alcuna utilità pratica, quindi deve per forza avere un significato
diverso, più profondo e simbolico. 
Gesù ferma il cammino che da tempo sta portando lui e i suoi
discepoli a Gerusalemme, si ferma a un passo dalla meta e
prepara con cura il suo ingresso nella città, in un modo tutto
particolare, perché nulla accada in modo casuale e perché
vuole farci sapere qualcosa. Anche le parole che usa sono
studiate ed è uno dei rarissimi casi in cui Gesù parla così di sé,
chiamandosi da solo “il Signore”, dove, per gli ebrei, era molto
eloquente questo titolo che poteva essere riferito solo a Dio.
Manda a prendere un asino da cavalcare per il suo ingresso in
città, gesto che, per Israele, indica chiaramente l’ingresso di un
re. Un re mite, pacifico, ma pur sempre un re, e l’unico re
che Israele potesse aspettarsi è il Signore della storia, il
Messia da lungo tempo atteso. Gesù sta dicendo
esattamente questo a chi lo vede e lo incontra: si presenta
come il Signore, il Messia.
La reazione del popolo e quella dei discepoli non vengono
forzate in alcun modo da Gesù: non dice nemmeno ai
discepoli, ai suoi più cari amici, come debbano accompagnarlo
per questa insolita “passeggiata”: anche questa volta Gesù si
consegna alla libertà degli altri. Il vero sovrano, l’unico che
lascia tutti liberi e per questo l’unico che meriti piena
sottomissione, che infatti una folla “numerosissima” gli offre.

SPETTA A TE

E allora rimane aperta anche per noi la scelta di come lo
vogliamo ricevere, se vogliamo offrirgli il nostro mantello
perché lui si sieda su di esso e, da lì, si mostri come Signore
della storia e delle nostre vite, che entra da re, ma non
obbliga nessuno a onorarlo e ci lascia liberi di riconoscerlo
per ciò che è davvero, il Signore del mondo. Ciò che di lui ci
affascina o che ci fa voltare le spalle sdegnati non sono suoi
atteggiamenti o caratteristiche diverse, ma è solo il nostro
diverso modo di guardare a lui. Se aspettiamo uno che ponga
fine ai tutti i nostri problemi senza guardare in faccia a nessuno,
resteremo delusi perché quel “braccio” con cui il Signore
esercita il dominio è lo stesso che raccoglie il gregge disperso
perché il Signore “come un pastore fa pascolare il gregge, porta
gli agnellini sul petto e conduce pian piano le pecore madri”. 

Davanti a Dio che entra così nella storia e nel nostro vivere,
spetta a ciascuno di noi, SPETTA A TE, decidere se
accoglierlo nella tua vita, se lasciare che sia lui a regnare
anche in quegli angoli della tua esistenza che hai sempre
preferito lasciare al buio piuttosto che porre sotto la sua
luce, ma che forse è giunto il tempo di non nascondergli più
e di offrire alla sua misericordia. 
Apriamo con fiducia le porte della nostra esistenza al Signore
che viene e andiamogli incontro porgendogli le nostre esistenze
perché venga a visitarle con la sua grazia.

don Andrea Angelini - diacono

Matteo ci descrive tutti i gesti che
la folla compie, anch'essi carichi di
significato: stendono i mantelli e
cantano l’Osanna, due segni che
indicano il riconoscimento della
regalità di Gesù e della sua natura
divina. 
Noi conosciamo anche come
prosegue la storia e sappiamo,
quindi, che Gesù adesso è accolto
con tutti questi onori, ma dopo
pochi giorni sarà rifiutato al punto
che lo condanneranno alla morte di
croce. 



CHE COSA SIGNIFICA QUESTO?
È la domanda guida della nostra riflessione. Per la gente di allora,
era qualcosa di assolutamente nuovo quello che stava accadendo,
sentire questo gruppetto di gente parlare nelle loro lingue! E
giustamente si domandavano che cosa stesse succedendo, da
osservatori esterni.

Noi invece, stasera, siamo parte viva della storia che è iniziata
allora: ne siamo i continuatori e la stiamo consegnando alle
generazioni che verranno dopo di noi. Il “Che cosa significa
questo” è parte vitale per noi che OGGI siamo “quel cenacolo”. Il
senso profondo e misterioso di quello che è accaduto è la linfa del
nostro operare quotidiano.

20 novembre 2025 
 Riflessione I° Incontro Formativo Comunitario

“Non allontanatevi da Gerusalemme, ma
attendete l'adempimento della promessa del
Padre, "quella - disse - che voi avete udito da me:
Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non
molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo". 

ECCO IL PRIMO SIGNIFICATO: VOGLIAMO
CONTINUARE L’OPERA DI GESÙ?
DOBBIAMO CONTINUAMENTE METTERCI
ALL’ASCOLTO DEL DONO DELLO SPIRITO
CHE È IN NOI! 

L’OPERA DI GESÙ, allora come oggi, non
possiamo farla da soli. Insieme ai fratelli e
sorelle nella fede! Accogliendo e ascoltando
il dono dello Spirito. Come all’inizio! 
Ciascuno di noi ha una propria personale
conoscenza di Gesù: riesco a dirmela? 
Tra l’altro sarebbe bello condividere che cosa
conosciamo di Gesù! … a partire
dall’esperienza di fede che abbiamo … 

E poi ci dice ancora:
“Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il
momento non siete capaci di portarne il peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà
a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso,
ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le
cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà
da quel che è mio e ve lo annuncerà”

Siamo in cammino verso la verità tutta intera:
chi è arrivato prima di noi ci ha consegnato
quello che ha potuto portare e noi, a nostra
volta, vivendo, non fuggendo dal nostro
tempo, la consegneremo arricchita, lo
speriamo, a chi sarà dopo di noi continuatore
dell’opera di Gesù. 
“Lo spirito della verità prenderà del mio e ve
lo annuncerà”. Quello sparuto gruppo di
persone aveva conosciuto Gesù, aveva avuto
esperienza della sua forza d’amore e
misericordia. Anche se non sapevano come,
volevano però continuare la sua opera. Che
sproporzione!
Ecco allora, in ogni tempo, il perenne punto
di partenza, sempre, dal giorno di pentecoste,
a qualunque età: Gesù! Vivo e conosciuto,
insieme, grazie al dono del suo Spirito,
presente in noi! 
 
L’epoca che stiamo vivendo non è un
decadimento della fede. È la nostra epoca,
come tante nella storia: dobbiamo fare lo
sforzo di comprendere, in cammino “verso la
verità tutta intera”. Rimaniamo saldi in
quello che abbiamo conosciuto di Gesù,
diventi sorgente di condivisione e di aiuto
reciproco. Lo Spirito Santo ci guiderà: se lo
ascoltiamo, se abbiamo pazienza di capire
che cosa vuole annunciarci, se evitiamo la
fretta orgogliosa di pretendere di capire tutto,
se camminiamo insieme. 

ECCO IL SECONDO SIGNIFICATO: non
siamo mai nella situazione di sapere già
quello da fare, sempre nella condizione di
cercare di capire! Come si fa a portare il
“peso” di tutte le parole di Gesù! Poco alla
volta, secolo dopo secolo, la chiesa le
comprende un po’ di più! E dona la sua
comprensione alle generazioni successive …

1. TUTTI FURONO COLMATI DI SPIRITO
SANTO! Siamo colmi di Spirito Santo! Quello
che Gesù disse a loro, vale anche per noi: 



“È compito mio”, diceva Graziella Fumagalli,
di Casatenovo, medico capo progetto in un
centro anti tubercolosi di Caritas Italiana, in
Somalia, uccisa nel 1995. Sapeva di essere
presa di mira per non aver ceduto a
compromessi. Ma decise ugualmente di
ritornare in Somalia dopo l’ultima vacanza
fatta in Italia.
“È compito mio”: lo Spirito Santo le aveva dato
di esprimersi come medico, parlando un
linguaggio d’amore che non faceva distinzioni,
vicina a coloro che non avrebbero trovato da
nessuna parte un luogo per potersi curare. 

“È compito mio!”. Non dobbiamo
inventarcelo: la vita ce lo mostra, il maestro
Interiore ce lo fa riconoscere, poco alla volta,
mai una volta per tutte! 
Nel cuore di Graziella quel “è compito mio” è
risuonato molte volte e in modi differenti.
L’amore per le popolazioni del terzo mondo da
giovane, l’impegno con l’operazione Mato
Grosso, lasciare il lavoro e riprendere a
studiare a 21 anni, fare la maturità a 27,
laurearsi medico a 36, in malattie tropicali a
45 e poi partire per l’Africa e decidere del
dono totale di sé a 51! … Se siamo attenti al
Maestro Interiore, il nostro cuore sarà istruito
su come vivere questo compito, su come farlo
crescere, magari anche su come farlo evolvere.

E a ciascuno il suo di compito: bellissima
l’immagine del corpo di san Paolo. Imparare a
capire che tutti hanno bisogno di tutti: così
risplende Gesù! Se guardo solo al mio …
risplendo IO ... forse! … ma, come dice Gesù,
“chi non raccoglie con me disperde”:

2. COME LO SPIRITO DAVA LORO IL
POTERE DI ESPRIMERSI

“Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo
Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo
è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a
ciascuno è data una manifestazione particolare
dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene
concesso dallo Spirito il linguaggio della
sapienza; a un altro invece, per mezzo dello
stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la
fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il
dono di far guarigioni per mezzo dell'unico
Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il
dono della profezia; a un altro il dono di
distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle
lingue; a un altro infine l'interpretazione delle
lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il
medesimo Spirito che le opera, distribuendole a
ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur
essendo uno, ha molte membra e tutte le
membra, pur essendo molte, sono un corpo solo,
così anche Cristo”.

Non è facile dire che cosa gli altri vedono di
noi. C’è però un criterio, interno, chiaro,
semplice: “Vi do un comandamento nuovo:
che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli
altri. Da questo tutti sapranno che siete miei
discepoli: se avete amore gli uni per gli altri".
Obiettivo non è “ricevere lodi”: l’obiettivo è
sapere che siamo di Gesù. E come è accaduto
per Gesù, qualcuno ne rimane ammirato,
qualcuno è indifferente, qualcuno crede,
qualcuno lo combatte. 
E un criterio esterno: “li udiamo parlare nelle
nostre lingue delle opere di Dio”: certo
parlare delle opere di Dio ma nella lingua
dell’interlocutore! Sentiamo san Paolo: 

“Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono
fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior
numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei,
per guadagnare i Giudei; con coloro che sono
sotto la legge sono diventato come uno che è
sotto la legge, pur non essendo sotto la legge,
allo scopo di guadagnare coloro che sono
sotto la legge. Con coloro che non hanno
legge sono diventato come uno che è senza
legge, pur non essendo senza la legge di Dio,
anzi essendo nella legge di Cristo, per
guadagnare coloro che sono senza legge. Mi
sono fatto debole con i deboli, per
guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a
tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno.
Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne
partecipe con loro”.

Che cosa significa questo? 

SAPERE DI ESSERE COLMI DELLO SPIRITO, 
PER CONTINUARE A CONOSCERE GESÙ,

VIVENDO IL DONO/COMPITO RICEVUTO,
CON I FRATELLI E SORELLE NELLA FEDE,

PARLANDO LA LINGUA
DELL’INTERLOCUTORE, ANNUNCIANDO 

LE OPERE DI DIO. 

riflessione di don Maurizio Zago



CARITAS CITTADINA
Iban:   IT25 Z030 6909 6061 0000 0193 460

Iban:   IT73 E030 6909 6061 0000 0017 745

S. MARIA NASCENTE
via  Roma, 65 - Paderno Dugnano
02.9181790
paderno@chiesadimilano.it
Iban:   IT13 I030 6909 6061 0000 0017 755

MARIA IMMACOLATA
via Vivaldi, 7 - Paderno Dugnano
02.99043338
calderara@chiesadimilano.it

SACRA FAMIGLIA
via Tripoli, 92 - Paderno Dugnano
02.9181253
villaggioambrosiano@chiesadimilano.it

Iban:  IT64 M030 6933 4611 0000 0011 946

SS. NAZARO E CELSO
via A. Grandi, 12 - Paderno Dugnano
02.9181798 
dugnano@chiesadimilano.it
Iban:   IT97 J062 3033 5200 0001 5126 385

S. MARIA ASSUNTA
via Italia, 34  - Paderno Dugnano
02.9182017 
incirano@chiesadimilano.it
Iban:   IT52 K030 6909 6061 0000 0008 079
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l’Agenda Pastorale della CP:  https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm 
Il SITO della CP: https://www.chiesapadernodugnano.it in  Parrocchia

Avvento 2025

Ti hanno acclamato come il Messia 
mandato dal Padre: vieni ancora, o nostro re!
Ti hanno accolto come Colui 
che pone fine alle liti: 
vieni ancora, re di giustizia!
Ti hanno salutato come Colui che riporta la
fraternità e l’armonia: vieni ancora, o re di pace!
Signore, tu che vieni accanto a noi nel tuo Natale,
facci essere strumenti di amore e di comunione.

  vieni,  Signore, re di giustizia e di pace 

Preghiera in Famiglia

4ª DOMENICA: 

Signore Gesù, NOI TI ACCOGLIAMO!

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
come era nel principio, ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen

Orario Festivo in tutte le chiese
ore 21.00

Venerdì 12 dicembre 

Aula Consigliare di Villa Mella, via Dante 38, Limbiate

Giunta CPCP Comunità Pastorale  s. GP II
ore 10.00

Sabato 13 dicembre 

Sala Riunioni S. Maria Nascente - Paderno

Azione Cattolica- Adorazione Eucaristica
ore 16.00

Commissione decanale per l'impegno
socio-politico Ripresa lettera alla città 

Chiesa S. Maria Nascente - Paderno

Gruppo Spritualità Famigliare
ore 17.00

Oratorio S. Francesco - Villaggio A.

Scuola di Comunità per famiglie
ore 18.00

Oratorio S. Luigi - Dugnano

Rosario di Fatima
ore 20.45

Chiesa SS. Nazaro e Celso - Dugnano

PELLEGRINAGGIO Decanale  AL SANTUARIO 
DI NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 

INFORMAZIONI, ISCRIZIONI A ACCONTO
ENTRO IL: 28 dicembre 2025 PRESSO: 

Le segreterie parrocchiali 
di Dugnano: mar e ven, 9.30 – 11.30 
e di Paderno: lun e giov, 9.30 – 11.30 

• Acconto di € 150,00
all’atto di iscrizione 

• Saldo alla riunione
tecnica finale 

9 - 12. 02. 2026
(4 giorni/3 notti) 
€ 740,00 (per minimo 
30 partecipanti)
€ 150,00 supplemento
singola

  Concerto di Natale  
Sabato 13 dicembre, ore 21.00
Chiesa S. Maria Nascente - Paderno

“Lo avete fatto a me”
Il RICAVATO andrà a sostegno del fondo
cittadino Caritas: 

LE SANTE MESSE 
di Lunedì 8 DICEMBRE 

 

*Saranno sospese le seguenti celebrazioni: 
ore 10.00 Calderara – Maria Immacolata 
ore 18.00 Dugnano – SS. Nazaro e Celso 
ore 18.30 Paderno – S. Maria Nascente 

https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://www.chiesapadernodugnano.it/

